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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Pacifisti di 
tutta Europa a 
Comiso contro 
i missili 

Inaugurazione ieri a Comiso del campo internazionale che per 
due settimane terrà iniziative per la pace. I primi duecento. 
ma sono previsti arrivi di pacifisti a migliaia da tutta l'Europa, 
sono arrivati per presidiare con simboli di pace l'aeroporto 
scelto da Nato e governo italiano, nonostante un milione di 
firme contrarie, per l'installazione di 112 missili Cruise a 
testata nucleare. 

A PAGINA 4 

eoa» 1 

Economia e gasdotto punti cruciali 

Il PCI: nessun alibi 
al governo. Dovrà 

decidere il Parlamento 
Napolitano e Perna chiedono una discussione adeguata, anche in agosto, se venerdì 
il Consiglio dei ministri adotterà provvedimenti di rilevante peso e gravità 

ROMA — I presidenti del 
gruppi del PCI alla Camera 
e al Senato, Giorgio Napoli
tano e Edoardo Perna, han
no rilasciato ieri la seguen
te dichiarazione: «Non sap
piamo ancora quali provve
dimenti adotterà venerdì il 
governo ed in particolare se 
sotto forma di decreti-leg
ge. Si parla, com'è noto, di 
decreti di carattere fiscale, 
relativi anche ad aumenti 
deiriVA. Avendo già chia
ramente formulato le no
stre opinioni ed indicazioni 
in proposito, ci riserviamo 
di esprimere dopo il Consi
glio dei ministri di venerdì 
un giudizio sull'insieme 
della manovra che sarà sta
ta deliberata; e di esprimer
lo alla luce di quei criteri di 
giustizia sociale, di lotta al
l'inflazione nelle sue cause 
strutturali, e di rilancio de
gli investimenti e dell'occu

pazione che il PCI sostiene 
ed ha posto a base delle sue 
proposte. Ma un punto deve 
essere chiaro: non è ammis
sibile che il governo presen
ti decreti di rilevante peso e 
gravità pretendendone la 
discussione in Parlamento 
alla vigilia di Ferragosto — 
e cioè nel momento di mi
nore attenzione dell'opinio
ne pubblica — ovvero già 
calcolando di rinnovarli al
la scadenza dei 60 giorni. 
Ove vengano adottati prov
vedimenti di tale natura, 
occorre che tra la seconda 
metà di agosto e l'inizio di 
settembre le Camere possa
no affrontarne la discussio
ne con un'eco adeguata nel 
Paese ed avendo il tempo 
necessario per decidere la 
conversione in legge o me
no del vari decreti entro i 
termini prescritti dalla Co
stituzione-». 

In vista delle misure economiche 

De Mita e Craxi 
tregua confermata 

C'è via libera 
per il gasdotto? 

Il segretario socialista ribadisce la scelta 
del pentapartito - Polemica con il PCI 

Eon.Longo 
tra una 
pausa 

e l'altra 
L'apporto del metano 

sovietico alla bilancia e-
nergetlca Italiana si aggi-
reni — se l'accordo con 
l'URSS andrà In porto — 
sul cinque per cento del 
totale. Certo, se questa 
fonte venisse a mancare 
si dovrebbero rimettere in 
discussione 1 plani di ri' 
fornimento del nostro 
paese. Ma la cifra dice co
munque quanto sia in
consistente la tesi di una 
presunta 'dipendenza» 
dall'URSS In cui si ver
rebbe a trovare la nostra 
economia. Un analogo ra
gionamento vale per quel 
paesi dell'Europa occi
dentale, come la Francia 
e la Germania, che hanno 
già stipulato definitiva
mente 11 contratto. L'im
magine di un'Europa che 
verrebbe soffocata il gior
no In cui l'Unione Sovieti
ca decidesse Improvvisa
mente di *chludere I rubi
netti» del gas è frutto di 
pura propaganda. Un 
rapporto riservato del Di
partimento di Stato (rive
lato nel giorni scorsi dal 
'Washington Post») ha 
sfatato anche la tesi che 
considera 11 famoso con
tratto per il gasdotto più 
vantaggioso per l'URSS 
che per gli altri contraen
ti, quasi una ciambella di 
salvataggio lanciata all'e
conomica sovietica In dif
ficolta. Secondo quel rap
porto, le cose starebbero 
esattamente al contrarto. 
Una eventuale disdetta 
del contratto causerebbe 
danni Irrilevanti per 
l'URSS, mentre provo
cherebbe un serio con
traccolpo In alcuni settori 
Industriali, già In crisi, 
del paesi europei Interes
sati. 

In effetti, come è facile 
(Segue in ultima) 

ROMA — Craxi e De Mita 
hanno confermato ieri che 
tra i loro due partiti si è stabi
lita una tregua politica. Né 
l'uno, né l'altro hanno però 
precisato i punti sui quali, in 
concreto, la Democrazia cri
stiana e i socialisti hanno de* 
ciso di accordarsi. Il senso 
complessivo della convergen
za deve essere chiarito, anche 
se De Mita ha detto di potere 
affermare che è »comune la 
volontà» di elaborare una 
strategia economica concor
data. E sicuro tuttavia che i 
segretari politici dei due 
maggiori partiti governativi 
si incontreranno nuovamen
te, probabilmente domani, e 
cioè alla vigilia della riunione 
del Consiglio dei ministri che 
dovrebbe varare la «stangata» 
economica. 

Le dichiarazioni di Craxi 
(che ha parlato a Milano, di 
fronte all'attivo dei socialisti 
del Nord) e di De Mita hanno 
un po' il sapore di un via libe
ra a Spadolini. Ma per fare 
che cosa? Sui contenuti delle 
misure che stanno per essere 
decise continuano a ritmo 
frenetico le riunioni in sede 
ministeriale, e sarebbe azzar
dato fare previsioni sull'esat
to profilo del pesante -pac
chetto». Nello stesso tempo, 
su! gasdotto sovietico si sta 
profilando il «sì» del governo 
italiano, con qualche riserva 
dovuta ai condizionamenti di 
quei settori della maggioran
za schieratisi sulle tesi reaga-
niane. 

I due temi salienti riguar
dano, dunque, il gasdotto e la 
manovra economica. 

O Gasdotto — La minaccia 
della crisi di governo i-

nalberata dai socialdemocra
tici. testa d'ariete contro la 
realizzazione del gasdotto, è 
rientrata dopo un incontro 
tra De Mita e Pietro Longo. 
Il PSDI si limita ora a porre 
la questione dei finanzia
menti destinati alla costru
zione del gasdotto, e chiede 
che all'Unione Sovietica non 
vengano concessi prestiti a-
gevolati. In sostanza, si alli
nea alle posizioni di Craxi. 
Proprio ieri, il segretario so
cialista aveva rimproverato i 
socialdemocratici osservando 
che questioni di questa natu
ra »non possono essere trat-
tote sotto la minaccia di crisi 
di questo o quel partito». 
uNon esiste guerra economi
ca con l'Untone Sovietica», 

C. f. 
(Segue in ultima) 

Una confusa manovra 
sulla previdenza 

ROMA — Il primo ad uscire allo scoperto è stato il ministro 
del Lavoro DI Giesi: In vista del Consiglio dei ministri sulla 
manovra economica — convocato per dopodomani, venerdì 
— ha ieri presentato ai sindacati un suo «pacchetto» di propo
ste sulla previdenza, in aperta ed esplicita polemica con le 
intenzioni (per ora non precisate, ma di cui si parla da tempo) 
del ministro del Tesoro, Andreatta. Si ha anzi l'impressione 
che Di Glesl abbia voluto precostituirsi (senza successo) un 
consenso sindacale da giocare sul tavolo dell'incontro colle
giale. Le proposte — come vedremo, non si può parlare di 
misure, perché per molte di esse il governo non è competente 
a decidere — sono per l'esattezza 13, e comprendono: tre de
creti, alcune misure da inserire nella finanziaria, e una serie 
di «rimandi» alla legge sul riordino del sistema pensionistico, 
bloccata alla Camera proprio dal ministro del Lavoro, dal 
PSDI e dalla DC. Di Giesi calcola una maggiore entrata di 
1.500 miliardi per l'81 e di 2.500 miliardi per il 1982. In realtà, 
la maggior parte delle «maggiori entrate» sono operazioni 
(Segue in ultima) Nadia Tarantini 

Confermato Vetere 

Accordo 
a Roma: giunte 

di sinistra 
più larghe 

La maggioranza è composta da PCI, PSI, 
PSDI, PRI e PdUP - Forse oggi il voto 

ROMA — Stasera, o al mas
simo domani, la capitale a-
vrà i due nuovi governi del 
Comune e della Provincia. 
La sinistra rimane alla guida 
degli Enti locali romani. E lo 
fa sulla base di un consenso 
più ampio e più solido di 
quello precedente. Il Campi
doglio e Palazzo Valentini 
saranno diretti, infatti, da 
due giunte a quattro: PCI, 
PSI, PSDI e PRI. Per i social
democratici si tratta di un ri
torno dentro gli esecutivi, 
dopo una presenza — inter
rotta successivamente alle e-
lezioni di un anno fa — dura
ta per tutta la passata legi
slatura, dal '76 fino all'81. 
Per i repubblicani, invece, 1' 
ingresso nelle ammlnistra-

.: Direzione del PCI . 
La direzione del PCI ò con
vocata per giovedì 29 luglio 
alle ore 9,30. 

zloni di sinistra di Roma 
rappresenta una novità asso
luta, di un indiscutibile valo
re politico. La maggioranza 
— in Comune anche con 1* 
apporto del consigliere del 
PdUP — dispone di 46 voti su 
80. Alla Provincia la forza 
della coalizione è di 26 seggi 
su 45. Il compagno Ugo Vete-> 
re sarà riconfermato — terzo 
comunista dopo Giulio Cesa» 
re Argan e Luigi Petroselll — 
sindaco della capitale. 

L'accordo politico e pro
grammatico tra i cinque par
titi, è stato siglato ieri sera 
nei saloni capitolini. La trat
tativa — condotta su «tavoli 
separati» per le due ammini
strazioni — è andata felice
mente in porto sia per quan
to riguarda gli assetti delle 
nuove giunte, sia per gli indi
rizzi dell'azione di governo 
(tra i più discussi: i campi 
/• . Marco Sappino 

,* (Segue in ultima) 

Le scelte di ieri 
e quelle di oggi 

Una lìnea contro la crisi? 
Quale il significato politico della ma

novra economica che il governo sta 
predisponendo, delle posizioni dei parti
ti, delle polemiche che l'accompagna
no? L'attenzione va concentrata su tre 
punti. 

1) Nonostante Spadolini abbia, un an
no fa, annoverato anche quella econo
mica tra le emergenze alle quali il suo 
governo si proponeva di far fronte, que
sto tema non è mai stato veramente 
entro l'orizzonte di questo governo e, 
soprattutto, della coalizione che ad esso 
dà vita. Nelle analisi e, ancor più, nella 
propaganda, il pentapartito è stato con
cepito ed è nato all'insegna del più sfac
ciato ottimismo di maniera. Tra «sur 
Brambilla», galleggiamenti, economie 
sommerse ed emergenti, i partiti che 
sottoscrissero (sono ormai tre anni) il 

nuovo patto, hanno fatto a gara, tutti 
per convincere e convincersi che le pro
spettive economiche dell'Italia se non 
proprio rosee volgevano rapidamente e 
spontaneamente al bello. 

Sarebbe interessante ed istruttivo co
gliere le passate dichiarazioni di uomi
ni di partito e di governo su questo te
ma; ne verrebbe un florilegio allucinan
te, che basterebbe da solo — a confron
to con gli allarmi di oggi — per condan
nare una esperienza politica e le com
pagini ministeriali che ha saputo esprì
mere. 

La crisi economica? Poco più che 
una invenzione di quei menagrami dei 
comunisti per giustificare la trovata 
della unità nazionale, un grimaldello 
per forzare la porta di ingresso nella 
maggioranza e nel governo. 

Una simile impostazione era neces- • 
sana per una coalizione che si costitui
va in base a calcoli effettivamente poli
tici, con un profilo programmatico bas
so o addirittura inesistente. Quella ana
lisi e quella propaganda, non sono, pe
rò, restate sulla carta o sugli schermi 
televisivi, hanno ispirato la concreta 
condotta dei diversi gabinetti e dicaste
ri, tanto più costosi e dispendiosi quan
to più i partners della coalizione sono 
stati fra loro in perenne concorrenza e 
conflitto. 

Di esempi se ne potrebbero fare mol
tissimi: dalla politica dell'indebitamen
to pubblico, alla tolleranza nei confron-

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima) 

Israele stringe la morsa di fuoco 

Stragi a Beirut 
L'Egitto preme 

sugli USA per l'OLP 
I palestinesi: «Washington ha respinto il ramo d'ulivo porto da Ara-
fat» - La Francia critica Reagan - Colpita una nave della Croce Rossa 

Il governo di Tel Aviv sembra preparare la «so* 
luzione militare» per Beirut, un eufemismo che 
significa la distruzione di ciò che resta della 
martoriata citta, sottoposta per tutta la giorna
ta di ieri ad un fuoco martellante dall'aria, dal 
mare e da terra. Una bomba israeliana ha di
strutto nel pomeriggio un edificio di otto piani 
nell'elegante quartiere residenziale di Rauche: 
fra le macerie sono restati 140 corpi senza vita. 
Ma nessuno pub ormai tenere il conto delle vit
time dei bombardamenti, e di coloro che 
muoiono di malattie, di ferite e di stenti nei 

quartieri occidentali della città, strangolati dal 
blocco degli assedianti, che da lunedi hanno 
tagliato l'acqua e l'elettricità in una zona in cui 
vive mezzo milione di persone. La nave «Flora» 
messa a disposizione del Comitato internazio
nale della croce rossa è stata colpita ieri pome
riggio nel porto di Jounieh, a nord di Beirut, da 
proiettili di artiglieria che hanno fatto un mor
to e numerosi feriti tra l'equipaggio. La nave 
portava soccorsi per la popolazione di Beirut 
ovest. 

IN PENULTIMA 

• j 

WASHINGTON — -Il gover
no americano ha respinto 11 
ramo d'ulivo che gli aveva 
porto Yasser Arafat». Con 
queste parole del portavoce 
ufficiale, Mahmud Labadi, 
l'OLP ha espresso ieri la sua 
prima reazione al rifiuto a-
mericano di considerare co
me un passo politico positivo 
la dichiarazione sottoscritta 
lunedi dal leader palestinese. 
Il portavoce della Casa Bian
ca aveva infatti dichiarato 
che «gli Stati Uniti non rico
nosceranno e non negozle-
ranno con l'OLP fino a quan
do questa non accetterà le ri
soluzioni 242 e 338 del Consi
glio di sicurezza dell'ONU e il 
diritto di Israele all'esisten

za. Abbiamo già indicato che 
ciò dovrà essere fatto in ma
niera chiara e senza equivo
ci. La dichiarazione di Ara
fat non risponde alle nostre 
condizioni». 

Di ben altro tenore sono 
state invece le reazioni di al
tri paesi a cominciare dall'E
gitto, che nel 1979 ruppe la 
solidarietà araba firmando 
gli accordi separati di Camp 
David. Il presidente Muba-
rak ha infatti inviato ieri a 
Washington il suo ministro 
degli Esteri Hassan Ali per 
sollecitare Reagan ad aprire 
colloqui diretti con l'OLP. 
Questa iniziativa egiziana è 
stata decisa dopo la dichia
razione con la quale Arafat 

accettava «tutte le risoluzio
ni dell'ONU relative alla 
questione palestinese» consi
derata un significativo passo 
avanti, e malgrado la prima, 
negativa reazione america
na. Un giudizio negativo sul
la risposta di Washington è 
stato espresso anche dal go
verno francese che* per boc
ca del ministro degU Esteri 
Cheysson, l'ha definita un 
•errore*. Cheysson ha anche 
aggiunto che «non vediamo 
come si possa parlare con il 
popolo palestinese se questo 
non ha un portavoce. E non 
vediamo altro portavoce al-

(Segue in ultima) 

NELLA FOTO — Drammatica 
fuga sotto le bombe israeliano 

25 franchi tiratori; il PLI ha votato contro 

Riforma della scuola: 
la Camera approva 

la legge (PCI astenuto) 
ROMA — Primo concreto passo verso la riforma della scuola 
secondaria superiore, bloccata per 60 anni in uno schema vec
chio. Lo ha compiuto, ieri sera, la Camera con l'approvazione di 
un complesso provvedimento che, dopo una vivace battaglia 
parlamentare, tra molte contraddizioni reca importanti segni di 
una cultura rif formatrice. I comunisti — così — si sono astenuti, 
mentre la maggioranza pentapartito si è divisa e i liberali hanno 
votato contro la legge, che è passata con 243 voti favorevoli, 62 
contrari e 156 astensioni. Anche tra DC-PSI-PSDI e PRI qualco
sa non ha funzionato: ci sono stati, infatti, almeno 25 franchi 
tiratori che hanno votato contro. La posizione del PCI è stata 
illustrata in aula dal compagno Giovanni Berlinguer. La legge 
ora passa al Senato, dove dovrà essere rapidamente approvata. 
Una legge di riforma era gì* pronta infatti nel 1978, ma fu 
praticamente insabbiato. 
A PAGINA 4 L'ARTICOLO DI GIORGIO FRASCA POLARA E UNA 
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Oggi si vola: evitato 
in extremis lo 

o a Fiumicino 

La notizia (non confermata) si è diffusa ieri negli ambienti giudiziari milanesi 

Truffa aggravata Marcinkus? 
Si parla di tre avvisi di reato che riguarderebbero anche Mennini e De Strobel, tutti dirigenti dello IOR 
Il giudice Siclari: non confermo, né smentisco - La vicenda delle lettere di «patronage» per Calvi 

se I I \u 

ROMA — Il tblack-out» aereo su Roma è stato evitato in 
extremis. Lo sciopero del personale di terra e degli assistenti 
di volo che avrebbe dovuto iniziare alla mezzanotte è stato 
sospeso. La decisione è giunta appena tre ore prima che scat
tasse la paralisi del principale scalo aereo Italiano, quello di 
Fiumicino. Negli incontri del tardo pomeriggio al ministero 
del Lavoro sono cadute le pregiudiziali delle aziende e dell'In-
terslnd relative all'avvio delle trattative per 11 rinnovo del 
contratto Integrativo del lavoratori addetti al servizi a terra e 
delle hostess e degli steward*. • 

C'è stata In ogni caso Incertezza fino all'ultimo momento. 
La controparte sembrava ancora Intenzionata ad attestarsi 
(Segue in ultima) i. g. 

MILANO — Il dottor Bruno 
Siclari, procuratore aggiun
to di Milano, è irremovibile: 
•Non scrivete che da me ave
te avuto smentite o assensi. 
Scrivete che io non vi dico 
niente». Non c'è nemmeno 11 
tempo di segnare qualcosa 
sul taccuini : niente. Silenzio 
assoluto. Eppure, qui a Mila
no, la voce circola da qualche 
giorno, sia a Palazzo di Giu
stizia che negli ambienti fi
nanziari, anche se non c'è 
verso di trasformarla in 
qualcosa di più concreto. 

Prima si era cominciato a 
parlare di mandati di com

parizione per alcuni perso
naggi Imprecisatl ai vertici 
dello IOR, l'Istituto Opere di 
Religione. Ieri questo vago 
indizio è diventato più preci
so: sarebbero state emesse 
tre comunicazioni giudizia
rie nel confronti di monsi
gnor Paul Marcinkus, presi
dente dello IOR, del com-
mendator Luigi Mennini, de
legato dell'istituto, e del 
commendador Pellegrino De 
Strobel, ragioniere capo del 
medesimo. Sarebbe anche 
stato ritirato qualche passa
porto, anche se ancora non è 
possibile dire a quale perso

naggio. L'ipotesi più accredi
tata, anche se non controlla
bile, è che la comunicazioni 
giudiziarie siano state spedi
te, fra gli altri, per il reato di 
truffa aggravata. 

Il provvedimento sarebbe 
stato preso nell'ambito dell* 
inchiesta che 1 magistrati 
milanesi stanno conducendo 
sulle consociate esteta del 
Banco Ambrosiano. Perché 
si sta Indagando su Marcin
kus, Mennini e De Strobel? 
Pare che le comunicazioni 
giudiziarie siano connesse 
con le lettere di •patronage» 
che Roberto Calvi chiese ai 

responsabili dello IOR per a-
vere un'autorevole garanzia 
che gli permettesse di risol
vere le proprie difficoltà fi
nanziarie. Quelle lettere fu
rono compilate e firmate 
proprio da Marcinkus, Men
nini e De StrobeL Calvi ave
va promesso a Marcinkus di 
ripianare i debiti del Banco e 
delle sue consociate estere 
entro la fine del giugno scor
s a II 18 maggio il finanziere 
si rese conto di non farcela e 
chiese una proroga del pa
tronage, che invece Marcin
kus gli negò. 

Su queste lettere di «patro

nage» e su quelle che Calvi 
scrisse successivamente per 
sollevare il Vaticano da qual
siasi responsabilità stanno 
indagando sia i commissari 
straordinari del banco di via 
Clerici, che 1 tre esperti inter
nazionali che si occupano 
dello IOR. I primi, proprio 1' 
altro ieri, si sono incontrati 
con 1 magistrati milanesi che 
indagano sul caso Calvi per 
un aggiornamento sul lavo-. 

Fabio Zanchi 
(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. S 

Accerchiato e massacrato dorante l'ora dell'«aria» 

Assassinato il brigatista Ennio Di Rocco 
a colpi di punteruolo nel carcere di Troni 

Ennio Di Rocco 

TRANI (Bari) — L'hanno 
strangolato. E quando gli è 
morto cosi tra le mani hanno 
creduto che la «punizione» 
non fosse sufficiente e in se
gno di ulteriore e bestiale 
spregio gli hanno aperto il 
cuore con un punteruolo. 
Cosi è stato assassinato, Ieri 
nel primo pomeriggio du
rante l'ora d'aria, nel super
carcere di Tran! il brigati
sta romano Ennio Di Rocco, 
davanti a un gran numero di 

detenuti. Il corpo del giova
ne, 26 anni appena compiuti, 
l'hanno lasciato coperto da 
fogli di giornali nel cortile 
del penitenziario. Oli agenti 
di custodia hanno tentato 
immediatamente tutto 11 
possibile per salvarlo, tra
sportandolo all'ospedale 
•San Nicola Pellegrino» di 
Tran! ma i medici hanno po
tuto soltanto constatarne 11 
decesso. 

Chi l'ha ucciso? Quanti e-

rano? Per quale motivo 1' 
hanno fatto? Per il momento 
sono tutte domande senza ri
sposta. Anzi, diciamo subito 
che l'omicidio ha parecchi 
contorni misteriosi. Ennio 
DI Rocco, arrestato 114 gen
naio scorso assieme all'altro 
brigatista Stefano Petrella In 
via della Vite a Roma mentre 
un commando tentava di se-

auestrare l'amministratore 
elegato della Plat Cesare 

Romiti, era 11 luogotenente 

del capo supremo dell'ala 
movimentista delle Br, Gio
vanni SenzanL È certamente 
vero che grazie a questi due 
arresti polizia e carabinieri 
in capo a pochi giorni riusci
rono ad arrivare allo stesso 
Senzanl, a scoprire mottisst-
ml covi, a dare un colpo net
to all'organiszazione deUm 

nv in» 
(Segue in ultima) ; 


